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RFI, nel suo ruolo di gestore dell’infrastruttura, garantisce la 
sicurezza della circolazione ferroviaria sull’intera rete ed 
assicura il mantenimento in efficienza della rete stessa.
L’estensione su tutto il territorio di oltre 24.000km di rete 
ferroviaria richiede un grande sforzo di risorse sia 
economiche che di personale per il suo monitoraggio.

Attività di Diagnostica
Premessa

La metodologia diagnostica che adottiamo ci ha aiutato 
a ridurre i costi operativi e ci ha portato a ottimizzare 
ulteriormente le attività, a cercare soluzioni 
tecnologiche innovative e affidabili rispettando sempre 
la sicurezza e a stabilire attività manutentive in linea 
con i bisogni del mercato
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Attività di Diagnostica
Premessa

Assicurato tramite attività di manutenzione:

• diagnostica predittiva che ci consente di intervenire prima che un guasto si verifichi.

• manutenzione ordinaria, caratterizzata dagli interventi che hanno lo scopo di:

✓mantenere l’integrità originaria del bene

✓mantenere o ripristinare l’efficienza del bene

✓contenere il normale degrado d’uso

✓garantire la vita utile del bene

✓far fronte a eventi accidentali

• manutenzione straordinaria, caratterizzata dagli interventi non ricorrenti, non ripetibili e di costo elevato 
rispetto al valore di rimpiazzo del bene e ai suoi costi annuali di manutenzione ordinari. Comprendono 
tutti gli interventi alle infrastrutture ferroviarie per le quali vengono richieste attività di rinnovo degli 
impianti. Il rinnovo viene effettuato nel momento in cui l’impianto ha raggiunto la vita tecnica oppure, per 
le sollecitazioni che deve sostenere a seguito dell’esercizio ferroviario, non è più in grado di garantire 
elevati standard di manutenibilità e sicurezza.
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• I Controlli non Distruttivi (CnD) ad Ultrasuoni(US) delle rotaie e scambi, sono finalizzati ad 

individuare difetti che possono incidere sulla sicurezza e regolarità dell’esercizio ferroviario ed a 

fornire tramite la piattaforma InRete, supporto alla programmazione dell’attività di manutenzione:

✓ stabilisce l’attività di controlli visivi da parte del personale delle Unità 

Manutentive Lavori durante le visite ordinarie di vigilanza o durante 

l’esecuzione di lavori al binario;

✓ stabilisce l’attività dei CnD ad US sia a livello DOIT controlli con 

rivelatori manuali che a livello DOI controlli in movimento con 

dispositivi diagnostici DIC-80 / Sperry;

✓ stabilisce i relativi provvedimenti attuativi in funzione del tipo e della 

grandezza dei difetti;

✓ stabilisce gli adempimenti e le responsabilità delle diverse S.O. 

interessate per gli adempimenti e l’aggiornamento della banca dati 

InRete
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Controlli iniziali:
✓ tutte le saldature alluminotermiche devono essere controllate 

entro 60giorni dalla data di esecuzione

✓ tutte le saldature a scintillio devono essere controllate entro 

90giorni dalla data di esecuzione

✓ l’intera campata di rotaia dove si è verificata una rottura 

provocata da “macchia ovale” (difetto di fabbricazione) entro 

10giorni. 
✓ l’intera estesa di rotaia dove si è verificata una rottura 

provocata da fenditura trasversale  generata da “Head Check” 

entro 10giorni.

✓ I Giunti Isolati Incollati che presentano difettosità visiva, 

segnalata dall’Unità Manutentiva Lavori, da effettuarsi entro 

30giorni.

✓ la conferma delle segnalazioni dell' MdO diagnostico DIC-80 / 

Sperry, entro 30giorni dalla data del rilievo. Per difettosità con % 

elevate la conferma dovrà avvenire entro 10giorni

SUSPECT SUMMARY REPORT FOR SRS 200 TEST RUN ON 14-12-2021 FROM PADOVA TO VENEZIA MESTRE

Test Segment: Area VE, Line L750, Track ID DISPARI. From 229 km 392 m to 258 km 7 m

Run Details        

Dettagli  Corsa

Area        

DTP

Line  

Linea

Track ID  

Binario
Rail  fila KM Metres

Probe 

Sonda

Priority  

Priorità

Paint      

Vernice

GPS Location                                

GPS Località
NOTA Provv. Operatore

Data

CnD

14-12-2021_200_1 VE L750 DISPARI Destra 245 838 GF_2  2 N 4527.353516 N 01204.986450 E Confermato FT211 Nuovo Difetto C1 Cillotto 17/12/21

14-12-2021_200_1 VE L750 DISPARI

Sinistra

Destra 256 128 GF_2  2 N 4528.962402 N 01212.563965 E
Confermato FT211 Nuovo Difetto 

C1 Cillotto 17/12/21

14-12-2021_200_1 VE L750 DISPARI Destra 256 147 GF_2  2 N 4528.965820 N 01212.577148 E

Confermato FT4211 Nuovo Difetto 

Dev.313A sald n°3 B Cillotto 17/12/21

14-12-2021_200_1 VE L750 DISPARI Destra 257 869 FF_2  2 N 4528.934082 N 01213.866821 E Confermato FT211 Nuovo Difetto C1 Cillotto 17/12/21

Suspects: 4
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Controlli ciclici:

✓ Il controllo in corrispondenza dei gambini incollati dei cuori 

monoblocco in acciaio fuso al Mn, con periodicità 

SEMESTRALE 

✓ Il controllo in corrispondenza delle parti mobili degli 

aghi e sulle parti mobili dei cuori, con periodicità 

ANNUALE.
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Frequenza dei controlli ad US in movimento con dispositivo diagnostico
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Provvedimenti da adottare in relazione alla classificazione del difetto determinati in funzione della 

grandezza dello stesso e della classificazione della linea:
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Indice di responsabilità

✓ Il personale che rilevi a seguito di CnD ad US una 

difettosità con classificazione di provvedimento C1, C2, 

C3 deve inserirla in giornata a sistema InRete

✓ Per difettosità classificata D, l’operatore US dovrà dare 

immediata comunicazione al U.M., che provvederà 

all’apertura di avviso I1 a sistema InRete

✓ Le difettosità rilevate a seguito CnD ad US e 

classificate A, B, S1 e S2 devono essere inserite a 

sistema InRete a fine settimana
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Indice di responsabilità

In relazione alla difettosità ciascuna Unità Manutentiva 

deve procedere all’eliminazione entro i termini previsti.

Semestralmente la S.O. MAI invia alla S.O. DOI 

Manutenzione report relativo a:

Consistenza saldature effettuate (controllate e non controllate). ALL.10

Consistenza difettosità inserita, tolta d’opera e quelle  rimanenti in opera. 

ALL.12

Report complessivo attività di prevenzione rottura rotaie. ALL.13
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Allegati
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa Subdirezionale RFI DPR PS IFS 88 B

GESTIONE DEI DIFETTI NELLE ROTAIE E NEGLI SCAMBI E RELATIVI PROVVEDIMENTI MANUTENTIVI 

• Allegati
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa 16 1 0

Sistema di certificazione e mantenimento delle competenze del personale preposto ai CnD nella Manutenzione Ferroviaria

• Si definiscono i criteri per l’autorizzazione ed il mantenimento ad effettuare i CnD nel settore 

Manutenzione Ferroviaria / Infrastruttura

✓L’autorizzazione è conseguita presso un organismo accreditato da ACCREDIA, in accordo a

UNI EN ISO 17024, secondo i contenuti e programmi definiti da

✓UNI EN ISO 9712 

✓linee Guida ANSF rev1 del 12/09/2018
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa 16 1 0

Sistema di certificazione e mantenimento delle competenze del personale preposto ai CnD nella Manutenzione Ferroviaria

• Il personale individuato, sarà avviato al percorso formativo di addetto ai CnD 1°livello.

Requisiti preliminari richiesti:

✓Idoneità fisica

✓Diploma ad indirizzo tecnico

✓Affiancamento a personale esperto 

• Accesso ai livelli successivi:

METODO MESI DI ESPERIENZA

LIVELLO 1

MF/I

LIVELLO 2

MF/I 

LIVELLO 3

MF

UT 3 9 18
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa 16 1 0

Sistema di certificazione e mantenimento delle competenze del personale preposto ai CnD nella Manutenzione Ferroviaria

• Attività per cui si è autorizzati ad operare secondo il livello di certificazione:

Livello Operatore Autorizzazione

Operatore 1°livello

Personale che esegue controlli in base ad Istruzioni scritte, sotto la 

supervisione di personale di livello 2-3

Regola l'apparecchiatura

Esegue la prova

Registra e Relaziona sui risultati

Operatore 2°livello

Personale che ha dimostrato competenza ad eseguire i CnD in autonomia

Comprende le Norme e Specifiche CnD, traducendole in Istruzioni pratiche di prova adatta 

alle condizioni di lavoro

Esegue e sovraintende alle prove

Interpreta e valuta i risultati dei CnD

Svolge attività formativa ed aggiornamento, sotto la responsabilità del personale certificato 

al 3°livello, al personale di 1°livello

Operatore 3°livello

Personale che ha dimostrato competenza ad eseguire e dirigere attività 

CnD per la quale è certificata

Redige verifica Procedure e Istruzioni CnD

Interpretare Norme, Codici, Specifiche e Procedure

Stabilire particolari metodi di prova

Eseguire e sovraintedere a livello tecnico specialistico a tutti gli incarichi dei livelli 1 e 2

Guidare e Coordinare sotto il profilo tecnico il personale di livello inferiore al 3°
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa 16 1 0

Sistema di certificazione e mantenimento delle competenze del personale preposto ai CnD nella Manutenzione Ferroviaria

• Mantenimento delle competenze:

L’agente dovrà operare un numero minimo di 15 giornate 

a trimestre. Pena la sospensione della certificazione

La verifica qualitativa deve essere effettuata da personale 

certificato di 3°livello, tuttavia il 50% delle verifiche 

previste può essere effettuato anche da personale 

certificato di 2°livello sotto la responsabilità del 3°livello

In accordo

Autorizzazione annuale rilasciata dal Datore di Lavoro
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Attività di Diagnostica
Procedura Operativa 16 1 0

Sistema di certificazione e mantenimento delle competenze del personale preposto ai CnD nella Manutenzione Ferroviaria

• Processo gestionale:
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

• La presente MO ha lo scopo di disciplinare l’esecuzione dei CnD ad ultrasuoni manuali di rotaie, 

saldature, deviatoi e GII al fine di individuare i difetti che possono incidere sull’esercizio ferroviario.

Nel rispetto delle norne 
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

Attrezzatura Impiegata
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

Blocchi di riferimento V1 e V2 utilizzati per le calibrazioni e verifiche degli strumenti con sonde piane ed 

angolate
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

Rotaia di Riferimento «RFI»  per la regolazione in ampiezza con costruzione curve DAC per sonde piane 

ed angolate.

Costituita da spezzone di rotaia profilo 60 E1 R260
N° Foro Profondità dal P.R. (mm)

Orientamento 
fori

Caratteristiche fori

1° 15 verticali Ø 5 mm fondo piatto

2° 30 verticali Ø 5 mm fondo piatto

3° 50 verticali Ø 5 mm fondo piatto

4° 100 verticali Ø 5 mm fondo piatto

5° 150 verticali Ø 5 mm fondo piatto

6° 9 (centro foro) trasversali Ø 5 mm fondo piatto

7° 27,5 (centro foro) trasversali Ø 5 mm fondo piatto

8° 52,5 (centro foro) trasversali Ø 5 mm fondo piatto

9° 82,5 (centro foro) trasversali Ø 5 mm fondo piatto

10° 122,5 (centro foro) trasversali Ø 5 mm fondo piatto

11° 162,5 (centro foro) trasversali Ø 5 mm fondo piatto

A 95.7 (centro foro) trasversali

Foro di giunzione Ø 29 mm con 2
intagli di lunghezza 5 mm,
rispettivamente orizzontale e
inclinato di 45° rispetto al P.R. nel II
settore

B 95.7 (centro foro) trasversali

Foro di giunzione Ø 29 mm con 1
intaglio di lunghezza 5 mm,
inclinato di 45° rispetto al P.R. nel II
settore.
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

• Principi di funzionamento

Il controllo è basato sulla propagazione di vibrazioni meccaniche ad elevata frequenza, le quali 

vengono riflesse ogni qualvolta incontrano nel proprio cammino una discontinuità.

Il segnale viene inviato nel materiale per mezzo di appositi trasduttori(sonde) le quali provvedono 

anche alla ricezione degli eventuali segnali riflessi e alla loro trasformazione in segnale elettrico ed 

al loro invio in un’apposita apparecchiatura che la rappresenterà sullo schermo sotto forma di 

picchi.

E’ importante sottolineare che la condizione più favorevole per identificare un difetto è quella 

perpendicolare al fascio, pertanto come vedremo più avanti, rivestirà fondamentale importanza la 

scelta della sonda. 
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

• Scelta delle sonde:

Difetto minimo ricercato in RFI:

✓Superficie foro avente Ø5mm

✓Intaglio avente lunghezza 5mm

per individuare un difetto: 

✓ l’asse acustico deve incidere perpendicolarmente alla 

superficie del difetto

✓ Il difetto deve avere una dimensione almeno uguale alla 

lunghezza d’onda () della sonda utilizzata

 è la distanza tra due massimi di pressione successivi

s = V x T

 = V x 1
f
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

• Scelta delle sonde:

A70° e A45°2Mhz: = (Vel. Onde Trasversali in acciaio) 3200(m/s) / 2MHz= 1,6mm

DP20 2Mhz: = (Vel. Onde Longitudinali in acciaio) 5900(m/s) / 2MHz = 3mm 

DP10 4Mhz: = (Vel. Onde Longitudinali in acciaio) 5900(m/s) / 4MHZ= 1,5mm 
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

La  pressione acustica: è importantissima, essendo quella direttamente rilevabile con lo 
strumento, dalla sua ampiezza si ricava l’intensità degli ultrasuoni.

TEMPO (DISTANZA/PROFONDITA’)
A

M
P

IE
Z

Z
A



26

Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

Condizionamento delle zone di contatto sonda/rotaia

Piani Steccatura Inferiori

Piano Rotolamento

Pulizia Frullino.mp4
Pulizia Mola.mp4
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

Controllo non Distruttivo Saldatura

A 70°

A 45° DP10

DP20

70° Piano Rotolamento.mp4
70° Piani Steccatura.mp4
70° Fianco Suola.mp4
45° Piano Rotolamento.mp4
45° Fianco Suola.mp4
DP10 Fianco Fungo.mp4
DP20 Piano Rotolamento.mp4
DP20 Ringrosso.mp4
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

A 45° DP10

Controllo non Distruttivo Giunto  Isolato Incollato

45° GII.mp4
DP10 GII.mp4
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Attività di Diagnostica

Descrizione

Allentare organi d’attacco 

Allineamento rotaie

Montaggio forme

Stuccatura

Preriscaldo

Colata

Tempo di attesa per 
rimozione lamierini

Tempo di attesa per 
tranciatura

Smerigliatura

Tempo di attesa per 
passaggio primo treno

5

10

5

6

2

2

3

5

10

30

30 minuti

Per una corretta esecuzione di una saldatura alluminotermica, si raccomanda il rispetto delle  seguenti tempistiche

15 minuti
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

• Preparazione del Giunto Saldato:

Vista dall’alto

Vista di fianco

Occorre operare in modo che la sezione di taglio risulti ben 

perpendicolare all’asse longitudinale della rotaia

Preriscaldo Giunto Saldato 

PRA: 300-400°C

PRL: 950°C 

Temperatura di Reazione 2100°C



31

Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

• Preparazione del Giunto Saldato:

Vista dall’alto

Zona meno preriscaldata

Vista di fianco

Zona meno preriscaldata

In questo caso durante il preriscaldo la fiamma 

non riscalderebbe a sufficienza un’ala della suola

Generando incollature, ovvero mancanza di fusione 

di una parte delle testate, dovute:

➢ A causa di imperfetto centraggio delle semiforme

➢ Taglio delle rotaie con il cannello

➢ La fiamma di preriscaldo non centrata

➢ Ritardo nell’apertura del crogiolo

➢ Mancato impiego del traversino di colata

➢ Accidentale inclinazione del traversino

➢ Mancato adattamento del traversino nelle curve
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Attività di Diagnostica
DPR MO SE 01 1 0

Metodologia operativa per l’esecuzione dei controlli non distruttivi ad ultrasuoni di rotaie, saldature, deviatoi e giunti nella manutenzione ferroviaria

Incollatura nella suola

Fenditura trasversale 

nel fungo di origine 

esterna
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Attività di Diagnostica
Difettologia

Taglio 25 mm Disco

Allineamento Corretto

Materiale di 
consumo

Forme bagnate

Preriscaldo 
pressioni

Ossigeno

4,5 bar
Propano 

1,5 bar

Preriscaldo tempo 2 min.

Stuccatura OK

Errori Rotaia bagnata

Note
Temperatura rotaia 2°C,

Pioggia

La saldatura è stata eseguita in 45 minuti; da 
personale specializzato con anni di esperienza. 
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Attività di Diagnostica
Difettologia

A-scan - sonda piana -
Mancanza dell’eco di fine 

pezzo
Superficie di appoggio sonda:      

- tavola di rotolamento
- Fianco suola

A-scan - sonda 70°-
eco di difetto alla profon. 12 

mm
Superficie di appoggio sonda:       
- piani di steccatura inferiore 

della suola
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Attività di Diagnostica
Difettologia

Taglio 25 mm Disco

Allineamento Corretto

Materiale di 
consumo

Forme bagnate

Preriscaldo 
pressioni

Ossigeno

4,5 bar
Propano 

1,5 bar

Preriscaldo tempo 2 min.

Stuccatura OK

Errori Rotaia bagnata

Note
Temperatura rotaia 2°C,

Pioggia

La saldatura è stata eseguita in 45 minuti; 
da personale specializzato con anni di esperienza. 
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Attività di Diagnostica
Difettologia

A-scan - sonda piana -
Mancanza dell’eco di fine pezzo

Superficie di appoggio sonda:  
- tavola di rotolamento

- Fianco suola

A-scan - sonda 45°-
eco di difetto alla profon. 77 mm

Superficie di appoggio sonda:       
- piano di rotolamento
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Attività di Diagnostica
Difettologia

Taglio 40 mm Cannello

Allineamento Corretto

Materiale di 
consumo

OK

Preriscaldo 
pressioni

Ossigeno

4,0 bar
Propano 

1,5 bar

Preriscaldo tempo 1,5 min.

Stuccatura OK

Errori
Chiavardino nel 

crogiuolo

Note
Durezze HB inferiori 
norma – 250 HBW

La saldatura è stata eseguita in 45 minuti; 
da personale specializzato con anni di esperienza. 
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Attività di Diagnostica
Difettologia

38

A-scan - sonda 70°-
eco di difetto alla profon. 10,9 mm

Superficie di appoggio sonda: dai fianchi della 
suola
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Attività di Diagnostica
Difettologia

Taglio 25 mm disco

Allineamento Corretto

Materiale di 
consumo

OK

Preriscaldo
pressioni

Ossigeno

----
Propano 

-----

Preriscaldo tempo No preriscaldo

Stuccatura OK

Errori No preriscaldo

Note
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Attività di Diagnostica
Difettologia

A-scan - sonda 45°-
FT nel gambo alla profon. 106 mm

Superficie di appoggio sonda: tavola di 
rotolamento
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Attività di Diagnostica
Difettologia

Taglio 25 mm Disco

Allineamento Corretto

Materiale di 
consumo

ok

Preriscaldo
pressioni

Ossigeno

4,0 bar
Propano 

1,0 bar

Preriscaldo tempo 1,0 min

Stuccatura ok

Errori
Eliminazione anticipata 

matarozze

Note
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Attività di Diagnostica
Difettologia

A-scan - sonda 70°-
Difetto nella suola 
profondità 15 mm 
Superficie di appoggio 

sonda: piani di steccatura 
inferiori 
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Attività di Diagnostica

Rotture Rotaia/Saldatura
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SUOLA

FUNGO

Le rotture sono maggiormente localizzate 
nelle saldature 

Le rotture in saldatura presentano 
maggiormente difettosità ubicata nella suola
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Attività di Diagnostica
Saldature Controllate/Difettosità Riscontrata

Ubicazione Difettosità
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42 68 33 27 26 49 231 157 256 348 52

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Controllate

Risultate Difettose
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Totali Difettosità
Difetto Fungo
Difetto Suola
Fenditura Orizzontale

Difetti ubicati nel fungo ed 
asse centrale della rotaia 
sono rilevabili dai dispositivi 
diagnostici DIC-80 / 

Sperry…..
Difetti ubicati nella suola, 
necessitano del controllo 
manuale dell’operatore US!!
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Attività di Diagnostica

Vi ringrazio per l’attenzione:

Vianello Tino


